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bre 1959. — Tilane, società per azioni (gia Società per 
azioni lanificio Targetti), in Milano: Obblgazioni sorteg 
girate il 31 ottobre 1930. — Esercizio riolm: pugliesi già 
F. Tamma e C., sovietà per azioni, in Bari: Obbluga- 
zioni sortegguate 11 29 ottobre 1959. — Piima manifattura 
veneta di medicazione antisettica G. Pozzasi, società per 
azioni, in Vicenza: Obbligazioni soiteggiate 11 20 otto- 
bre 1959. — S.1.B. - Socfetà idrocarburi Dei Bella, per 
azioni, in Milano; Obblgazioni sorteggiate Il 23 otto- 
bre 1959 — Ferrevie e tramvie vicentine, società per 
azioni, 1n Vicenza: Obblgazioni solteggiate il 29 otto- 
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per azioni, in Milano: Obbligazioni sorteggiate 11 21 otto- 
bie 1559 — «SFAI» Società fondiaria agricola imdu. 
siriale, società per azien, im Valdagno: Obbligazioni 
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tano Marzotto e figli, società per azioni, in Valdagno: 
Obbheazioni sorteggiate il 31 ottobre 1959 — ER.I. = 
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goni e C., in Verona: Obbligazioni sorteggiate il 20 otto 
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LEGGI E DECRETI 


LEGGE 19 ottobre 1959, n. 928. 
Modificazioni alle norme sull’avanzamento degli impiegati 
delle carriere direttive dell’Amministrazione delio Stato. 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno èpprovato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


PROMULGA 
la seguente legge: 


Art. 1. 


Gli articoli 162 e 163 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3, sono sostituiti dai seguenti: 

« Art. 162. (Dotazione organica unica per le qualifi- 
che di consigliere di 1°, 2° e 3* classe e delle qualifiche 
equiparate). — I posti di consigliere di 1°, 22 e 3° classe 
e delle qualifiche equiparate sono resi cumulativi in 
un UNICO Organico. 


Art. 163. (Promozioni a consigliere di 2° e 1° clas- 
8€). — La promozione a consigliere di 2° classe si con- 
segue, a ruolo aperto, mediante scrutinio per merito 
comparativo al quale sono ammessi i consiglieri di 
3° classe dello stesso ruolo che abbiano compiuto due 
anni di effettivo servizio nella qualifica. 

La promozione alla qualifica di consigliere di 1° classe 
si consegue, a ruolo aperto, mediante scrutinio per me- 
rito comparativo al quale sono ammessi i consiglieri 
di 2* classe dello stesso ruolo che abbiano compiuto 
tre anni di effettivo servizio nella qualifica ». 


Art. 2. 


Per un triennio dalla data di entrata in vigore della 
presente legge ie promozioni a ispettore generale e qua- 
lifiche equiparate nelle Amministrazioni dello Stato, 
comprese le aziende autonome, sono conferite anche in 
soprannumero, nel limite del 35 per cento dei posti 
complessivi dell’attuale dotazione organica di diretto; e 
di divisione e ispettore generale e delle qualifiche equi- 
parate, computando per posto intero la fiazione di 
posto. 

La percentuale di cui al comma precedente è ripar- 
tita nel modo seguente: 

non più del 20 per cento nel primo anno; 
non più del 10 per cento nel secondo anno; 
non più del 5 per cento nel terzo anno. 

I posti attribuibili in soprannumero che non ventano 
utilizzati in ciasenuno dei primi due anni di applica- 
zione della presente legge sono conferiti negli anni suc- 
cessivi e, comunque, non oltre il terzo anno. 


Art. 2. 


Le disposizioni di cui all’art. 2 della presente legge 
si applicano sulla attuale dotazione o1ganica comples- 
siva delle qualifiche di direttore di sezione e di diret- 
tore di divisione e qualifiche equiparate nei ruoli in 
cui non è prevista la qualifica di ispettore generale o 
equiparata, ai fini della promozione a direttore di divi- 
sione o equiparato. 


Art. 4. 


AI personale della pubblica sicurezza, inquadrato 
nella qualifica di commissario ai sensi degli articoli 73 
e Ti, nn. 1, 2, 3 e 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 gennaio 1956, n. 16, che ha matuato 
l'anzianità di tre anni nella qualifica stessa, sono con- 
ferite, mediante scrutinio per merito comparativo, pro- 
mozioni in soprannumero alla qualifica di commissario 
capo per un numero di posti pari al soprannumero esi- 
stente nella qualifica di commissario alla data di en- 
trata in vigore della presente legge. 

Le promozioni conferite, a norma del precedente com- 
ma, ai commissari di pubblica sicurezza i quali rivesti. 
vano detta qualifica prima del 1° luglio 1956, hanno, 
con esclusione degli effetti economici, la stessa decor- 
renza delle promozioni a commissario capo disposte ai 
sensi dell'art. 368, lettera a), del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, sempre- 
chè alla data dello scrutinio previsto dal suindicato 
articolo gli stessi fossero in possesso dei requisiti pre- 
scritti. 

Art. 5. 


I posti in soprannumero risultanti dall’applicazione 
della presente legge sono assorbiti a decorrere dalla 
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fine del triennio di cui all’art. 2, con la cessazione dal 
servizio di coloro che li occupavano, o con la loro no- 
mina a qualifica superiore. 

In corrispondenza dei soprannumeri di cui al comma 
precedente sono lasciati scoperti altrettanti posti nella 
qualifica iniziale dei singoli ruoli. 


Art. 6. 


Le promozioni a consigliere di 1° classe e qualifiche 
equiparate, conferite mediante scrutinio per merito 
comparativo anteriormente alla data di entrata in vi. 
gore della presente legge e quelle che saranno conferite 
in applicazione dell’art. 1 agli impiegati che hanno 
conseruito l’idoneità nei concorsi per merito distinto e 
nel concorsi per esame speciale, previsti dal decreto del 
Presidente della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 4, e 
dall’art. 361 del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaro 1957, n. 3, 
hanno la medesima decorrenza, con esclusione degli ef. 
fetti economici, attribuita al vincitore dell'ultimo esa- 
me speciale in possesso della minore anzianità di ser- 
vizio utile. 

Gli impiegati di cui al precedente comma prendono 
posto in 1uolo dopo l'ultimo vincitore dell'esame spe- 
ciale, nel seguente ordine; 

1 idonei nei concorsi di merito distinto; 
2) idonei nei concorsi per esame speciale. 

Gii impiegati di cur al precedenti commi possono con- 
seguire la promozione a direttore di sezione o qualifica 
equiparata secondo le norme contenute nell’art. 368 del 
testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 sennaio 1957, n. 3, a decorrere dal se- 
condo anno di applicazione della nresente legge. 


Art. 7. 


Il terzo comma dell’art. 166 del testo unico appro- 
vato con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 8, è ab1ogato. 

L'art. 107 deifo stesso testo unico è sostituito dal 
seguente : 

cArt. 167. (Concorso speciale per la promozione a 
duettore di divissone). — L’esame del concorso speciale 
è costituito da due prove scritte e da un colloquio, al 
quale sono ammessi i candidati che abbiano riportato 
non:meno di otto decimi in ciascuna delle prove scritte. 

Una di queste deve essere diretta ad accertare V’atti- 
tudine dei concomenti alla soluzione di questioni con- 
nesse all’attività dell’Amministrazione cul apparten- 
gono. 

Per ciascun candidato che partecipa al concorso spe- 
ciale il capo del personale deve far pervenire alla Com- 
missione giudicatrice i rapporti informativi formulati 
durante la carriera e lo stato matricolare. 

11 colloquio deve concorrere con gli altri elementi di 
giudizio ad una adeguata valutazione della personalità 
dell’impiegato, della di lui preparazione professionale 
con particolare riguardo ai servizi prestati, nonchè al- 
l'attitudine alle funzioni superiori, 

Nel concoiso speciale e nello scrutinio per merito 


comparativo va tennto conto del profitto tratto nei] 


corsi di perfezionamento. 

Per il concorso speciale si applicano le disposizioni 
di cui agli articoli 6 e 7; Ie pubblicazioni ivi previste, 
sono fatte soltanto sul bollettino ufficiale dell’Ammi- 
nistrazione ». 


| Società Esercizi 


i di una nuova centrale telefonica automatica da 


Art. 8. 


Alla spesa necessaria per l’attuazione della presente 
legge si provvederà con i normali stanziamenti previsti 
per il personale negli stati di previsione della spesa di 
ciascun Ministero. 

La presente legge, munita del sigilio dello Stato, 
sarà inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana, E° fatto obbligo a 


chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come 
legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 19 ottobre 1959 


GRONCHI 


SEGNI — TAMBRONI 
Visto, îl Guardasiguli: GONELLA 


DECRETO MINISTERIALE 12 ottobre 1959. 
Approvazione del piano tecnico n. 370 presentato dalla 
Teleionici (SET) concernente l’attivazione 


1000 numeri 
AVVIO Museli 


a Canicattì. 


IL MINISTRO 
POSTE EL LL TYTELECOMUNICAZIONI 


du 

Vasto l'art. 1i della convenzione stipulata Vil di 
cembre 1937 fra il Ministero delle poste e delle tele- 
comunicazioni da una parte e la Società Esercizi Te. 
lefonici dall’altra per il 1innovo della concessione del 
servizio telefonico pubblico nella 5* Zona, convenzione 
approvata con decreto del Presidente della Repubblica 
lt dicembre 1957, n. 1409; 

Visto l’art. 16 del regio decieto legge 14 giugno 1925, 
n. SS4; 

Vista la domanda presentata dalla Società Esercizi 
Telefonici in data 23 marzo 1958 intesa ad ottenere la 
approvazione del piano tecnico n. 370 relativo all’atti- 
vazione di una nuova centrale telefonica automatica 
da 1000 numeri a Canicattì; 

Visto il parere favorevole del Consiglio superiore 
tecnico delle telecomunicazioni; 

Visto il parere favorevole espresso dal Consiglio di 
amministrazione delle poste e delle telecomunicazioni 
nell’adunanza n. 720 del 17 settembre 1959; 

Considerato che per adeguare gli impianti alle esi- 
genze imposte dalla tecnica telefonica in continua fase 
evolutiva e per rispondere alle necessità dell’utenza in 
continuo aumento si rende necessaria l’attivazione di 
una nuova centrale telefonica automatica da 1000 nu- 
meri a Canicattì; 

Ritenuto che i lavori previsti nel piano tecnico ri- 
spondono alle dovute norme tecniche ed alle esigenze 
locali; 


Decreta: 


E° approvato il piano tecnico n. 370 presentato dalla 
Società Esercizi Telefonici concernente l'attivazione di 
una nuova centrale telefonica automatica da 1000 nu- 
meri a Canicattì. 

TI presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Roma, addì 12 ottobre 1959 


Il Ministro: Spararo 
(6024) 
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DECRETO MINISTERIALE 12 ottobre 1959. 


Approvazione del piano tecnico n. 528 presentato dalla 
Società Esercizi Telefonici (SET) concernente l’attivazione 
delta nuova centrale telefonica Palermo-Libertà II della 
capacita iniziale di 3000 numeri. 


IL MINISTRO 
T'ER LE POSTE E LE TELECOMUNICAZIONI 


Visto l'art. 14 della convenzione stipulata VI11 di- 
cembre 1957 fra il Ministero delle poste e delle tele- 
comunicazioni da una parte e la Società Esercizi Te- 
letonici dall’altra per il rinnovo della concessione del 
servizio telefonico pubblico nella 5° Zona, convenzione 
approvata con decreto del Presidente della Itepubblica 
14 dicembre 1957, n. 1409; 

Visto l'art. 16 del regio decreto-legge 14 giugno 1925, 
n. SSL: 

Vista la domanda presentata dalla Società Esercizi 
Pelefonici in data 4 luglio 1958 intesa ad ottenere la 
approvazione del piano tecnico n. 528 relativo all’atti- 
vazione cella nuova centrale telefonica Palermo-Liber- 
tà II della capacità iniziale di 3000 numeri; 

Visto 11 parere favorevole del Consiglio superiore 
tecnico delle telecomunicazioni ; 

Visto il parere favorevole espresso dal Consiglio di 
amministrazione delle poste e delle telecomunicazioni 
nell'adunanza n. 720 del 17 settembre 1959; 

Considerato che per adeguare gli impianti alle esi- 
genze imposte dalla tecnica telefonica in continua fase 
evolutiva e per rispondere alle necessità dell’utenza in 
continuo aumento si rende necessaria Pattivazione della 
nuova centrale telefonica Palermo Libertà 11 della ca- 
pacità iniziale di 3000 numeri; A 

Ritenuto che i lavori previsti nel piano tecnico ri- 
spendono alle dovute norme tecniche ed alle esigenze 
locali; 

Decreta: 


E’ approvato il piano tecnico n. 528 presentato dalla 
Società, Esercizi Telefonici concernente l’attivazione 
della nuova centrale telefonica Palermo Libertà II 
della capacità iniziale di 3000 numeri. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufiicrale della Repubblica Italiana. 


Roma, addì 12 ottobre 1959 


Il Ministro: Spararo 


(6028) 


DICRETO MINISTERIALE 12 ottobre 1959. 
Approvazione del piano tecnico n. 536 presentato dalla 
Società Esercizi Telefonici (SET) concernente l’amplia- 
mento di 1000 mumeri nella centrale telefonica Palermo: 
Ferrovia. 
IL MINISTRO 


PER LE POSTE E LE TELECOMUNICAZIONI 


Visto l’art. 14 della convenzione stipulata V11 di- 
cembre 1957 fra il Ministero delle poste e delle tele- 
comunicazioni da una parte e la Società Esercizi Te- 
lefonici dall’altra per il rinnovo della concessione del 
servizio telefonico pubblico nella 5° Zona, convenzione 
approvata con decreto del Presidente della Repubblica 
14 dicembre 1957, n. 1409; 

Visto l’art. 16 del regio decreto-legge 14 giugno 1925, 
n. SS4; 


Vista la domanda présentata dalla Società Esercizi 
Telefonici in data 12 luglio 1958 intesa ad ottenere la 
approvazione del piano tecnico n. 536 relativo all’am- 
pliamento di 1000 numeri nella centrale telefonica 
Palermo Ferrovia; 

Visto il parere favorevole del Consiglio superiore 
tecnico delle telecomunicazioni; 

Visto il parere favorevole espresso dal Consiglio di 
amministrazione delle poste e delle telecomunicazioni 
nell'adunanza n. 720 del 17 settembre 1959; 

Considerato che per adeguare gli impianti alle esi- 
genze imposte dalla tecnica telefonica in continua fase 
evolutiva e per rispondere alle necessità dell’utenza in 
continuo aumento si rende necessario l’ampliamento 
di 1000 numeri nella centrale telefonica Palermo- 
Ferrovia; 

Ritenuto che i lavori previsti nel piano tecnico ri- 
spondono alle dovute norme tecniche ed alle esigenze 
locali; 


Decreta: 


E’ approvato il piano tecnico n, 536 presentato dalla 
Società Esercizi Telefonici concernente l'ampliamento 
di 1000 numeri nella centrale telefonica Palermo- Fer- 
rovia. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzette 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Roma, addì 12 ottobre 1959 


Il Ministro: SpaTARO 
(6023) 


DECRETO MINISTERIALE 12 ottobre 1959. 
Approvazione del piano tecnico n, 543 presentato dalla 
Società Esercizi Telefonici (SET) concernente l’amplia= 
mento di 1500 numeri nelia centrale telefonica di Napoli» 
Fuorigrotta. 
IL MINISTRO 
PER LE POSTE E LE TELECOMUNICAZIONI 


Visto l’art. 14 della convenzione stipulata I’11 di- 
cembre 1957 fra il Ministero delle poste e delle tele- 
comunicazioni da una parte e la Società Esercizi Te- 
lefonici dall’altra per il rinnovo della concessione del 
servizio telefonico pubblico nella 5* Zona, convenzione 
appiovata con decreto del Presidente della Repubblica 
11 dicembre 1957, n. 1409; 

Visto l'art. 16 del regio decreto-legge 14 giugno 1925, 
n. SS4; 

Vista la domanda presentata dalla Società Esercizi 
Telefonici in data 9 ottobre 1958 intesa ad ottenere la 
approvazione del piano tecnico n. 543 relativo all’am- 
pliamento di 1500 numeri nella centrale telefonica di 
Napoli-Fuorigrotta; 

Visto il parere favorevole del Consiglio superiore 
tecnico delle telecomunicazioni; 

Visto il parere favorevole espresso dal Consiglio di 
amministrazione delle poste e delle telecomunicazioni 
nell'adunanza n. 720 del 17 settembre 1959; 

Considerato che per adeguare gli impianti alle esi- 
genze imposte dalla tecnica telefonica in continua fase 
evolutiva e per rispondere alle necessità dell’utenza in 
continuo aumento sì rende necessario l’ampliamento di 
1500 numeri nella centrale telefonica di Napoli-Fuori- 
grotta; 
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Ritertuto che i lavori previsti nel piano tecnico ri-j DECRETO MINISTERIALE 12 ottobre 1959. 
spondono alle dovute norme tecniche ed alle esigenze | Approvazione del piano tecnico n. 552 presentato dalla 
locali : Secietà Esercizi feletonici (SEI) concernente attivazione 
’ PINE delia nuova centrale Calatafimi della rete tescionice urbana 
Decreta : di Palermo, noncne dichiarazione ci pubblica utilita deito 
: DALL . opere necessarie per l’esecuzione dei piano tecnico stesso 
E’ approvato il Peo tecnico n. 553 presentato dalla | e di urgenza ed indifieribilità dei lavori retativi. 
Società Esercizi Telefonici concernente l’ampliamento È 
ù P IL MINISTRO 


i 1000 o la cential lefoni li Nt i 
di 1500 numer nella centiale teiefonica di Napoli PER LE POSTE LE LE PELECOMUNICAZIONI 


Fuorigrotta. 
. st g 5 giugn jo, n. 239 i 
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta NASA da legge 25 giug ” 1865, n. 2359, e successive 
integrazioni e modilicazioni; 


Ufficiale della Repubblica Italiana. Visto il regio decieto legge 8 febbraio 1923, n. 422, 


Roma, addì 12 ottobre 1959 recante norme per la esecuzione delle opere pubbliche, 
e successive modificazioni; 
Il Ministio: Sparano Visto l'art. 180 del Codice postale e delle televomu- 
(6029) nicazioni approvato con regio decreto 27 febblulo 1936, 
er n. 645; 
pa Visto l'art. 16 del regio decreto legge 14 giugno 1925, 
n. 884, 


DECRETO MINISTERIALE 12 ottobre 1959. 


ii io ali n pia Visto Vart. 14 della convenzione stipulita Y11 di- 
Socletà Esercizi ‘Telefonici (SET) ‘(Goncermente l’amplia | C©Mbre 1957 fia il Ministero delle poste e delle tele 


mento di 4000/numeri nella centrale telefonica di Napcli-! comunicazioni da una parte e la Società Erercizi Te- 

Museo II. llefonici dall'altra per il rinnovo della concessione del 

TI, MINISTRO servizio tetefonico ad uso pubblico nella 5' Zuna, con- 

PbR LE POSPE E LE TELECOMUNICAZIONI [venzione approvata con decreto del Presidente della 
x eli : . À . I RepubLlica 14 dicembre 1957, n. 1409; 

Visto l'art. 14 della convenzione stipulata J'Il e Vista la domanda presentata dalla Società Esercizi 
cembre 1957 fra il Ministero delle poste e delle tele- 'relefonici in dato 22 novembre 1958 intesa ad ottenere 
comunicazioni da una parte e la Società Esercizi Te i l’approvazione del piano tecnico n. 332 relativo all'at- 
lefonici dall'altra per il rinnovo della concessione del Itivazione della nuova centrale Calatafimi della rete 
servizio telefonico pubblico nella 3* Zona, convenzione | telefonica urbana di Palermo, nonchè la dichiarazione 
approvata con decreto del Presidente della Iepubblica '‘di pubblica utilità, urgenza ed indiffer1billà delle re- 


14 dicembre 1957, n. 1409; |lative opere; 
Visto lD’ait. 16 del regio decreto-legge 11 giugno 1925, Visto :l parere favorevole del Consiglio superiore 
n. Sb; tecnico delle telecomunicazioni; 


Vista la domanda presentata dalla Società Esercizi | Visto il parere favorevole espresso dal Consiglio di 
Tolefonici in data 15 ottobre 1938 intesa ad ottenere | amministrazione delle poste e delle telecomunicazioni 
l‘approvaziotie del piano tecnico n. 517 relativo all'am-|nell’adunanza n. 720 del 17 settembre 1959; 
pliamento di 4000 numeri nella centrale telefonica dii Considerato che per adeguare gli impianti alle esi 


Napoli-Museo II; genze imposte dalla tecnica telefonica in continua fase 
Visto il parere favorevole del Consiglio superiore | evolutiva e per rispondere alie necessità dell’utenza in 
tecnico delle telecomunicazioni; tcontinuo aumento si rende necessaria l'attivazione 


Visto il parere favorevole espresso dal Consiglio di della nuova centrale Calatafimi della 1cete lelelonica 
amministrazione delle poste e delle telecomunicazioni | "bana di Palermo; 
nell’adunanza n. 720 del 17 settembre 1959; Ritenuto che i lavori previsti nel piano tecnico ri. 

Considerato che per adeguare gli impianti alle esi spondono alle dovute norme tecniclie ed alle esigenze 
genze Imposte dalla techica telefonica in continua fase | locali nonchè a motivi di pubblico interesse; 
evolutiva e per rispondere alle necessità, dell'utenza in 
continuo aumento si rende necessario l'ampliamento 
di 4000 numeri nella centrale teletonica di Napoli Mu- 
seo TI; 

Ritenuto che i lavori previsti nel piano tecnico ri- 
spondono alle dovute norme tecniche ed alle esigenze 
locali; 


Decreta: 
Art. 1. 
E’ apprevato il piano tecnico n. 552 presentato dalla 
Società SET concernente l'attivazione della nuova cen- 
trale Calatafimi della rete telefonica urbana di Pa- 
lermo. 

Le opere necessarie per l'esecuzione del piano tecnico 
n. 552 sono dichiarate di pubblica utilità. 1 relativi 
lavori dovranno compiersi entro due anni dalla data 
del presente decrelo. 


Decreta : 


E’ approvato il piano tecnico n. 547 presentato dalla 
Socieià Esercizi Telefonici concernente l'ampliamento 
di 4000 numeri nella centrale telefonica di Napoli- 
Museo II. 


Ti presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Iialiana. 


Art. 2. 

Agli effetti degli articoli 71 e seguenti della legge 
25 giugno 1865, n. 2859, sono dichiarati urgenti ed 
indifferibili i lavori di cui all’art. 1. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Guscetta 

Roma, addì 12 ottobre 1959 Ufficiale della Repubblica ITialiana. 
TE av Rando Roma, addì 12 ottobre 1939 
(6030) (6031) Il Ministro: Spararo 
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DECRETO MINISTIRIALE 12 ottobre 1959. 


Approvazione del piano tecnico n. 593 presentato dalia 
Società Eseicizi ieletonici (SEi) concernente l'istituzione 
delia rete telefonica urbana nel comune di Alessano (Lec- 
ce), nonchè dicararazione di pubblica uzilità ucife opere 
necessarie per l'esecuzione dei piano tecnico stesso e di 
urgenza ed indifieribilità dei lavori reiativi. 


IL MINISTRO 
PER LE POSTE E LE TELECOMUNICAZIONI 


Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, e successive 
integrazioni e modifcazioni ; 

Visto 11 regio decreto legge 8 febbraio 1923, n. 422, 
recante norme per la esecuzione delle opere pubbliche, 
e successive modificazioni ; 

Visto l’art. 150 del Codice postale e delle telecomu- 
nicazioni approvato con regio decieto 27 febbraio 1936, 
n. 645; 

Visto l’art. 16 del regio decreto legge 14 giugno 1923, 
n. 884; 

Visto l'art. 14 della convenzione stipulata V11 di- 
cembre 1937 fra il Ministero delle poste e delle tele 
comunicazioni da una parte e la Società BDsercizi Ta 
lefonici dall'altra per il rinnovo della concessione del 
serv1z10 teletonico ad uso pubblico nella 5% Zona, con 
venzione approvata con decreto del Presidente della 
Repubblica 14 dicembre 1957, n. 1409; 

Vista la domanda presentata dalla Società Esercizi 


i 


Ì 


DECRETO MINISTERIALE 12 ottobre 1959. 


Approvazione del piano tecnico n. 565 presentato dalla 
Socierà Esercizi iclefoaici (SET) concernente l'amip.sa: 
mento di 789 numeri neila centrale telefonica di Giarre= 
kuapusto, nonchè dicniarazione di pubblica utilita delie 
opere necessarie per l'esecuzione dei piano tecnico siesso 
e Gi urgenza ed indiheribilita dei relativi lavori, 


IL MINISTRO 
PER LE POSTE E LE TELECOMUNICAZIONI 


Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, e successive 
integrazioni e modilicazioni: 

Visto 11 regio decreto-legge 8 febbraio 1928, n. 122, 
recante nosnie per la esecuzione delle opere pubbliche, 
o successive modificazioni; 

Vista l'art. 150 del Codice postale e delie telecomu- 
nicazioni approvato con regio decreto 27 febbraio 1936, 
n. 645; 

Visto l’art. 16 del regio decreto-legge 1£ giugno 1925, 
n. S3L: 

Visto lV’art. 14 della convenzione stipulata V11 di- 
cembre 1957 fra il Ministero delle poste e delle tele 
comunicazioni da una parte e la Società Eseicizi Te- 
letonici dall'altra per il rinnovo della concessione dei 
selvizio telefonico ad uso pubblico nella 5° Zona, con- 
venzione approvata con decreto del Presidente dellu 
Repubblica 14 dicembre 1957, n. 109; 

Vista la domanda presentata dalla Società Esercizi 


Telefonici in data 11 dicembie 1958 intesa ad ottenere | Telefonici in data 8 maggio 1959 intesa ad ottenere la 
l’approvazione del piano tecnico n. 5603 relativo alla'approvazione del piano tecnico n. 5635 relativo all’am- 
istituzione della rete urbana nel comune di Alessano ! phramento di 750 numeri nella centrale telefonica di 
(Lecce), nonchè la dichiarazione di pubblica utilità, ! Giarre Riposto, nonchè la dichiarazione di pubblica 


vigenza ed indifferibilità delle relative opere; 

Visto il parete favorevole del Consiglio superiore 
tecnico delle teleromnnicazioni; 

Visto il parere favorevole espresso dal Consiglio di 
amministrazione delle poste e delle telecomunicazioni 
nell'adunanza n. 720 del 17 settembre 1959; 

Considerato che per adegnare gli impianti alle esi 
genze Imposte dalla tecnica telefonica in continua fase 
evolutiva e per rispondere alle necessità dell’ntenza in 
continuo aumento si rende necessaria la istituzione 
della rete urbana nel comune di Alessano (Lecce); 

Ritenuto che i lavori previsti nel piano tecnico ri- 
spondono alle dovute norme tecniche ed alle esigenze 
locali nonchè a motivi di pubblico interesse; 


Decreta: 


Art. 1. 

E’ approvato il piano tecnico n. 5603 presentato dalla 
Società SET concernente la istituzione della rete ur- 
bana nel comune di Alessano (Lecce). 

Le opere necéssarie per l’esceuzione del piano teenico 
n. 563 sono dichiarate di pubblica utilità. 1 relativi 
lavori dovranno compiersi entro due anni dalla data 
del presente derreto. 


Art. 2. 

Agli effetti degli articoli TL e segnenti della legge 
25 ginueno 1265, n. 2359, sono dichiarati wigenti ed 
indifferibili i Javori di cui all'art. 1. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gascetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Roma, addì 12 ottobre 1959 


Il Ministro: Srararo 
(6033) 


utilità, urgenza ed indifferibilità delle relative opere; 

Visto il parere favorevole del Consiglio superiore 
tecnico delle telecomunicazioni ; 

Visto il parere favorevole espresso dal Consiglio di 
amministrazione delle poste e delle telecomunicazioni 
nell'adunanza n. 720 del 17 settembre 1959; 

Considerato che per adeguare gli impianti alle esi- 
genze imposte dalla tecnica telefonica in continta fase 
evolutiva e per rispondere alle necessità dell'utenza in 
continuo aumento «i rende necessario l’ampliamento di 
780 numeri nella centrale telefonica di Giaire-Riposto; 

Ritenuto che i lavori previsti nel piano tecnico ri- 
spondono alle dovute norme tecniche ed alle esigenze 
locali nonchè a motivi di pubblico interesse; 


Decreta: 


Art. 1. 

E’ approyato il piano tecnico n. 565 presentato dalla 
Società SET concernente l'ampliamento di 780 numeri 
nella centrale telefonica di Giarre-Riposto. 

Le opere necessarie per l’esecuzione del piano teenico 
n. 565 sono dichiarate di pubblica utilità. I relativi 
lavori dovranno compiersi entro due anni dalla data 
del presente decieto, 


Art. 2. 
Agli effetti degli articoli 71 e seguenti della legge 
25 giugno 1865, n. 2359, sono dichiarati urgenti ed 
indifferibili i lavori di cui all’art. 1. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Roma, addì 12 ottobre 1959 


I Ministro: Srararo 
(6934) 
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DECRETO MINISTERIALE 5 novembre 1959. 
Nomina del presidente del Consiglio di amministrazione 
del Banco di Sardegna. 


IL MINISTRO PER IL TESORO 


Visti il regio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, e 
le successive modificazioni ed integrazioni, nonchè i 
decreti legislativi 17 luglio 1947, n. 691, 20 gennaio 
1918, n. 10, e 22 dicembre 1956, n. 1589; 

Vista la legge 11 aprile 1953, n. 298; 

Visto il propiio decreto in data 31 gennaio 1955, che 
approra lo statuto del Banco di Sardegna, istituto di 
cicdito di diritto pubblico con sede legale in Cagliari 
e sede amministrativa e Direzione generale in Sassari; 

D'intesa con il Presidente della Regione autonoma 
della Sardegna; 

Sentito il Comitato interministeriale per il credito 
ed il risparmio; 

Decreta: 


N 


Il dott. Vittorio Bozzo è 


in Cagliari e sede amministrativa e Direzione genera 


in Sassari. 


Lgli durerà in carica sino all'approvazione del bilan-} 


cio relativo all'esercizio 1962. 


TI presente decreto sarà pubblicato nella Ga:setta: 


Ufficiale della Repubblica Italiana. 


te 


Roma, addì 5 novembre 1959 


Il Ministro: Tasiprovi 
(6068) 


DECRETO MINISTERIALE 5 novembre 1959. 


Nomina dei componenti il Consiglio di amministrazione | © S9de ammiristrativ 


del Banco di Sardegna, 


IL MINISTIRO PER IL TESORO 


Visti il regio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, e 
le successive modificazioni ed integrazioni, nonchè 1 
decreti legislativi 17 luglio 1947, n. 691, 20 gennaio 
1949, n. 298, e 22 dicembre 1956, n. 1589; 

Vista la legge 11 aprile 1953, n. 298; 

Visto il proprio decreto in data 31 gennaio 1955, che 
appiova lo statuto del Banco di Sardegna, istituto di 
credito di diritto pubblico con sede legale in Cagliari 
e sede amministrativa e Direzione generale in Sassari; 

Serrtito il Comitato interministeriale per il credito 
ed il risparmio; 

Decreta : 


Sono nominati membri del Consiglio di amministra- 
zione del Banco di Sardegna, istituto di credito di 
diritto pubblico con sede legale in Cagliari e sede am- 
mimistrativa e Direzione generale in Sassati, i signori: 

Martelli dott. Giuseppe: Cagliari; 

Flores dott. Raimondo: Sassari; 

Carru dott. Luigi: Nuoro, 
scelti direttamente dal Comitato interministeriale per 
il credito ed il risparmio; 


Maxia avv. Raffaele; 

Maccioni ing. Sebastiano; 

Carboni dott. Salvatore, 
scelti dal predetto Comitato su indicazione del Presi- 
dente della Regione autonoma della Sardegna; 

Sanna dott. Giustino: Cagliari; 

Passino dott. Giuseppe: Sassari; 

Fois avv. Raimondo: Nuoro, 
scelti dal Comitato medesimo su proposta delle Camere 
di commercio, industria ed agricoltura di Cagliari, 
Sassari e Nuoro. 

I menzionati consiglieri di amministrazione dure- 
ranno in carica sino all'approvazione del bilancio re- 
lativo all’esercizio 1962. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gu:setta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


te 


Roma, addì 5 novembre 1959 


Il Ministro: Taxnmnomi 


nominato presidente del: 6969) 
Consiglio di amministrazione del Banco di Sardegna, |_ 
istituto di credito di diritto publlico con sede legale | 


le! 
DECRETO MINISTERIALE 3 novembre 1959 


Nomina dei componenti il Collegio sindacale del Banco 
di Sardegna, 


IL MINISTRO PER IL TESORO 


Visti il regio decreto legge 12 marzo 1936, n. 373, e 
le successive moditicazioni ed integrazioni, nonchè i 


| decreti legislativi 17 luglio 1947, n. 691, 20 gennaio 
1 194S, n. 10, c 22 dicembre 1956, n. 1589; 


Vista la legge 11 apiile 1933, n. 298; 

Visto il proprio decreto in data 81 gennaio 19535, che 
approva lo statuto del Banco di Sardegna, istituto di 
credito di diitto pubblico con sede legale in Cagliari 
a e Direzione generale in Sassari; 

Sentito il Comitato interministeriale per il credito 
ed il risparmio; 

Decreta : 


Sono nominati membri del Collegio sindacale del 
Banco di Sardegna, istituto di credito di diritto pub- 
blico con sede legale in Cagliari e sede amministrativa 
e Direzione genesale in Sassari, i signori: 

Duce dott. Alessandro, sindaco effettivo, che eser- 
citerà le funzioni di presidente del Collegio sindacale; 

Maniga, dott. Salvatore, sindaco effettivo; 

Luchi dott. rag. Aldo, designato dal Presidente 
della Regione autonoma della Sardegna, sindaco ef. 
fettivo; 

Tagarelli dott. Alfredo, sindaco supplente; 

Pilloni dott. Gino, designato dal Presidente della 
Regione autonoma della Sardegna, sindaco supplente. 

Essi dureranno in carica sino all’approvazione del 


|! bilancio relativo all’esercizio 1962. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga:eetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Toma, addì 5 novembre 1959 


11 Ministro: TAMBLONI 
(6067) 
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Autorizzazione al comune di Ustica 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1958 


Con decreto interministeriale in data 15 luglio 1959 regi 
strato alla Corte del conti 11 22 ottobre 1959, registro n. 24 
Interno. fogho n. 345, 11 comune di Ustica (Palermo) e stato 
autorizzato ad assumere un mutuo di L. 7 930 000, per :l pareg- 
g10 economico del bilancio dell’esercizio 1958, 


(6007) 


Autorizzazione al comune di Maddaloni 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1958 


Con decreto interministeriale im data 5 agosto 1959, regi- 
strato alla Corte der conti 1l 22 ottobre 1959, registro n 24 
Interno, fogho n. 379, il comune di Maddaloni (Caserta) è 
stato autorizzato ad assumere un mutuo dì L. 35 150 000, per 11 
pareggio economico del bilancio dell'esercizio 1958 


(6008) 


Autorizzazione al comune di San Lucido 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1958 


Con decreto interministeriale in data 29 luglio 1959, regi- 
strato alla Corte del conti 11 22 ottobre 1959, registro n. 24 
Interno, foglio n 374, 11 comune di San Lucido (Cosenza) è 
stato autorizzato ad assumere un mutuo di L. 4000 000, per il 
pareggio economico del bilancio dell'esercizio 1958. 


(6009) 


Autorizzazione al comune di Numana 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1958 


Con decreto interministeriale in data 5 agosto 1959, regi- 
strato alla Corte dei conti il 22 ottobre 1959, registro n. 24 
Interno, foglio n 378, 11 comune di Numana (Ancona) è stato 
autorizzato ad assumere un mutuo di L. 3.750 000, per il pareg- 
gio economico del bilancio dell'esercizio 1958. 


(6010) 


Autorizzazione al comune di Feroleto della Chiesa 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1958 


Con decreto interministeriale in data 15 luglio 1959. regi. 
strato alla Corte dei conti 11 22 ottobre 1959, registro n. Di 
Interno, foglio n. 349, 11 comune di Feroleto della Chiesa (Reg- 
gio Calabria) e stato autorizzato ad assumere un mutuo di 
L. 6400 00, per 1) pareggio economico del bilancio dell’eser- 
cizio 1958 


(6011) 


Autorizzazione al comune di Fiumefreddo Bruzio 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1958 


Con decreto interministeriale im data 25 luglio 1959, regi- 
strato alla Corte dei conti il 22 ottobre 1959, registro n 24 
Interno, foglio n 380, 11 comune di Fiumefreddo Bruzio (Co- 
senza) e stato autorizzato ad assumere un mutuo di li- 
re 1520000, per 11 pareggio economico del bilancio dell’eser- 
eizio 1958 


(6018) 


Autorizzazione al comune di Piedimonte San Germano 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1958 


Con decreto interministeriale im data 15 luglio 1959. regi. 
strato alla Corte dei conti il 22 ottobre 1959, registro n 24 
Interno, fogho n 359, 11 comune di Piedimonte San Germano 
(Frosinone) è stato autorizzato ad assumere un mutuo di 
L. 5.2% 000, per il pareggio economico del bilancio dell’eser- 
cizio 1958 


(6021) 


Autorizzazione al comune di Agira. : . 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1958 


Con decreto interministeriale im data 25 luglio 1959, regi- 
strato alla Corte dei conti il 22 ottobre 1959, registro n 2% 
Interno, foglio n 373, 11 comune di Agira (Enna) e siato autoriz- 
zato ad assumere un mutuo di L 12340000, per ul pareggio 
economico del bilancio dell'esercizio 1958. 


(6012) 


Autorizzazione al comune di San Roberto — 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1958 


Con decreto interministeriale in data 16 luglio 1959, regi 
strato alla Corte dei conti il 22 ottobre 1959, registro n 24 
Interno, foglio n. 348, 11 comune di San Roberto (Reggio Cala- 
bria) e stato autorizzato ad assumere un mutuo di L. 3 150 000, 
per il pareggio economico del bilancio dell’esercizio 1958 


(6013) 


Autorizzazione al comune di Giardinello |. 
ad assumere un mutuo per l'integrazione del bilancio 1958 


Con decreto mterministerrale im data 15 luglio 1959 resi 
strato alla Corte dei conti il 22 ottobre 1959, registro n 24 
Interno, foglio n. 356, 11 comune di Giardinello (Palermo) e 
stato autorizzato ad assumere un mutuo di L, 3000000, per 1 
pareggio economico del bilancio dell'esercizio 1958, 


(6014) 


Autorizzazione al comune di Calatafimi 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1958 


Con decreto interministeriale im data 28 luglio 1959, regi- 
strato alla Corte dei conti 11 22 ottobre 1959, registro n 24 
Interno, foglo n. 347, 11 comune di Calatafimi (Trapani) e 
stato autorizzato ad assumere un mutuo di L 17878 000, per u 
pareggio economico del bilancio dell'esercizio 1908 


(6015) 


Autorizzazione al comune di Pellezzano 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1958 


Con decreto interministeriale in data 15 luglio 1959. rest. 
strato alla Corte dei conti il 22 ottobre 1959, registro n 2% 
Interno, foglio n. 354, Ml comune di Pellezzano (Salerno) è 
stato autorizzato ad assumere un mutuo di L. 2 600 000, per il 
pareggio economico del bilancio dell'esercizio 1958. 


(6016) 


Autorizzazione al comune di Alfano 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1958 


Con decreto interministeriale in data 15 luglio 1959 reg. 
strato alla Corte dei conti il 22 ottobre 1959, registro n 24 
Interno, foglio n. 344, il comune di Alfano (Salerno) è stato 
autorizzato ad assumere un mutuo di L. 4190 000, per il pareg- 
gio economico del bilancio dell'esercizio 1958. 


(6017) 


Autorizzazione al comune di Rogliano 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1958 


Con decreto mterministerale in data 15 luglio 1959 reg. 
strato alla Corte del conti il 22 ottobre 1959, registro n 24 
Interno, foglio n. 360, il comune di Rogliano (Cosenza) e stato 
autorizzate ad assumere un mutuo di L 7.400 000, per il pareg- 
gio economico del bilancio dell’esercizio 1958. 


(6019) 


Autorizzazione al comune di Lattarico 
ad assumere un mutuo per l’integrazione del bilancio 1958 


Con decreto interministeriale in data 25 luglio 1939, regi- 
strato alla Corte dei conti il 22 ottobre 1959, registro n. 2 
Interno, foglio n. 381, il comune di Lattarico (Cosenza) è stato 
autorizzato ad assumere un mutuo di L. 3.350 000, per 11 pa1eg- 
gio economico del bilancio dell’esercizio 1958. 


(6020) 
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


Passaggio dal Demanio al patrimonio delîo Stato delia zona 
d’alveo in sponda destra (mq. 235) e in sponda sinistra 
{siq. 180,84) del torrente San Francesco in comune di 


Sanremo (Imperia). 


Con decreto 15 luglio 1959, n 1009, del Ministro per i lavori 
pubblici di concerto col Ministro per le finanze è stato disposto 
11 passaggio dal Demanio al patrimonio delln Stato dei relitti 
d’alveo di sponda destra (mq 235) e In sponda smistra 
(iaq 180,84) del torrente San Francesco, in comune di San- 
temo (Imperia), non segnati nel catasto di complessivi 
mq 415,84, ed indicati nella planimetria rilasciata l'è otto 
bre 1954, in scala 1.1000, dall'Ufficio tecnico erariale - Sezione 
autonoma di Imperia, planimetria che fa parie integrante del 
decreto stesso 


(5921) 


Variante al piano regolatore generale 
del comune di Bergamo 


Con decreto del Presidente della Repubblica in data 26 otto 
bre 1959, registrato alla Corte dei conti ul 17 ottobre 1959, regr- 
stro n 43 Lavori pubblici, foglio n 358, è stata approvata una 
variante al piano regolatore generale della città di Bergamo 
per la zona compresa tra le vie F_Nullo, Brosewa, IV Novern- | 
bre e 1] proimgamento di via A_ Diaz 

Copia di tale decreto, munito del visto di conformità all'orì- 
ginale, sarà depositato negli uffici comunali a hbera visione 
del pubblico, a termini dell'art. 10 della legge urbanistica 


MINISTERO DELLE FINANZE 


AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO 


Esito di ricorso 


Il ricorso straodinario m via amministrativa esperito il 
28 novembre 1958 dal sig Corciulo» Geremia avverso il prov- 
vedimento di assegnazione della rivendita n 2 in Acquarica 
del Capo alia signora Antonia Villani, col quale la ricorrente 
contesta la qualifica di vedova di guerra, nonchè l'idoneità 
del locale offerto dalla prescelta, denunciando, altresi, l’mido- 
nertà fisica alla gestione di quest’ultima, con decieio del Pre 
sidente della Repubblica in data 14 settembre 1959, registrato 
alla Corte del conti 11 20 ottobre successivo, è stato dichiarato 
inammissibile per la parte relativa al due primi motivi d’im- 
pugnativa e respinto per 11 terzo motivo 


(5982) 


MINISTERO 
DELLA PUBELICA ISTRUZIONE 


Diîfida per smarrimento di diploma di specializzazione 


Il dott Gianfranco Carievaro, nato a Rosignano Maritama 
l’11 aprile 1913, ha dichiarato di avere smarrito 1! proprio di 
ploma di specializzazione im oculistica conseguito presso la 
Università di Genova 1 31 maggio 1040 

Se ne dà notizia ar sensi dell'art. 50 del regio decreto 
4 giugno 1998, n 1269, diffidando gh eventuali possessori del 


17 agosto 1912, n 11% diploma smarrito a consegnarlo all’Università di Genova. 
(5920) (5983) 
IMKINISTERO DEL TESORO 
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORT\FOGIIO DFLLO STATO 
N. 256 
Corso dei cambi dei 9 novenibre 1959 presso ie sottoindicate Borse valori 
TTTTTTTTeeteteet|e|eT*tttTT(®€="TTTYTT=7+w55"=-:---::oo*i0*pu—e6;@r—meeìe;e;e;eì.x«-<..CC_x_cC_yYy(ceL[x«<<=" "———*ET-T-Frez= 
VALUTE Bologna Firenze Genova Milano Napoh Palermo Roma Torino Trieste Venezia 
$ USA 620,72 | 620,65 | 626,70 620,64 | 620,65 —_ 620,65 620,70 | 620,70 | (20,70 
$ Can. 655,60 | 655,50 | 856 — 655,625 | 655,30 — 655,50 855,50 | 655,75 | 655,25 
Fr Sv. 143,04 | 145 — | 143,05 142,99 | 143 — — 142,99 143 — | 143,04| 143 — 
Kr. D. 90 — 89,98 | 90,01 89,98 do — _ 89,975 290 — 89,98 90 — 
Kr Vv 86,989 86,95 | 86,97 86,97 86,96 _ 86,955 86,98 86,96 86,95 
Kr Sv. 119,90 119,78 | 119,56 119,795 | 119,60 — 119,79 119,90 119,80 119,80 
Fol 164;22 | 164,22 | 164,23 164,21 164,20 _ 164,22 164,25 164,22 | 164,20 
Fr B 12,41 12,41 12,4125) 12,41 12,4125] _ 12,40875 12,40 12,41 12,41 
Fr I 126,43 | 126,53 | 120,56 126,525 | 126,55 — 126,525 126,5 126,54 | 126,65 
Lst 1739,85 | 1739,60 |1739,75 | 1739,55 1739 — —  |1739,65 1739,60 | 1739,50 | 1739,70 
Dm occ 148,83 148,80 | 148,80 148,805 | 148,76 — 148,89 148,80 | 148,81 148,89 
Scell Avstr 24 — 23,98 | 23,95 23,9825j 14 — — 23,985 24 — 23,98 23,985 
Media dei titoli del 9 novembre 1959 
Rendita 3,50 % 1906. s 72,475 Buoni del Tesoro 3% (scadenza 1° aprile 190) . . 100,95 
Id 3,50% 1902. 71,30 Id. 5% ( >» 1° gennaio 1961) 100,925 
Id. 5% 1935. 103,125 ld 5% ( » 1° gennaio 1962) 100,60 
Redimibile 3,50% 1934 . î 95,45 ld 5% ( » 1° genna10 1963) . 100,45 
ld 3,907, {Ricostruzione) 87 — Id. 5% ( » 1° aprile 1964) 100,175 
Id 5% (Ricostruzione) . 99,95 la 5% ( » 1° aprile i965) . 100,25 
ld. 5% (Riforma fondiaria) 97,775 Id 5% ( » 1° aprile 1966) . 100,25 
ld 5% 1935 . 100,20 Id. 5% ( » 1° genna10 1968) 100,375 
ta 5% (Cilità di Trieste) x 97,60 BT Polennali 5% ( » 1° ottobre 1966) . 99,975 
id 5% (Den Esteri) . 97,50 


UFFICIO ITALIA 


Il Contabile del Portafoglio dello Stato; ‘Z0pDDa 


NO DEI CAMBI 


Cambi medi del 9 novembre 1959 


1 Dollaro USA 32 ata SI e 620,645 
1 Doliaro canadese P ari: ca 655,562 
1 Franco Svizze:o . DR atti ca 142,99 

1 Corona danese i PRE 89,977 
1 Corona noi vegese " i A . 86,962 


1 Corona svedese 119,792 


4 Fiorino olandese . fas x 164,215 
4 Franco belga 5 PS . a 12,409 
100 Franchi francesi . > 2 a 126,525 
1 Lira sterlina . . 1739,60 
1 Marco germanico area 5 se 148,302 
1 Scellino austriaco . ssaa sa 23,984 
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CITTA —_r__—rr—rrrrrP—r__y__________mÒ_zzs®r—_— T_T  'TT—t—T——t@@ 


MINISTERO 
DEL COMMERCIO CON L'ESTERO 


Comunicato 


Ill Ministro per il commercio con l'estero, ai sensi del terzo 
comma dell'art. 13 del decreto-legge 6 giugno 1956, n. 476, comu- 
nica che l'Ufficio italiano dei cambi ha impartito istruzioni 
alla Banca d’Italia ed alle banche autorizzate a fungere da 
agenzie di questa, con la seguente circolare: 

fascicolo « Conti e depositi bancari soggetti a controllo 


valutario Operazioni e disposizioni varie » 4° aggiornamento 
12 ottobre 1934. 
(6070) 


ISTITUTO DI CREDITO 
PER LE IMPRESE DI PUBBLICA UTILITA 


Avviso riguardante il sorteggio, per il rimborso, di titoli 
rappresentanti obbligazioni 6 % e 6 % Ventennali 


Si notifica che il giorno 1° dicembre 1959, con inizio alle 
ore 8,30, si procederà, nella sala delle estrazioni presso la sede 
dell'Istituto di credito per le imprese di pubblica utilità, via 
Aureliana n. 7, Roma, alle seguenti operazioni: 

a) In ordine alle obbligazioni 6%: 
Estrazione a sorte di 
n. 153 titoli di 5 obbligazioni 
» 304 titoli di 10 ” 
» 3.884 titoli di 25 » 
» 1.744 titoli di 50 » 
in totale n. 6.085 titoli rappresentanti, complessivamente, nu- 
mero 188.105 obbligazioni, da L. 500 cadauna, per il valore 
nominale di L. 94.052.500. 
b) In ordine alle obbligazioni & % Ventennali: 
Estrazione a sorte di: 
n. 8.020 titoli di 25 obbbligazioni 
» 5.078 titoli di 50 » 
» 31.276 titoli di 100 » 
»—10:538-titoti-di-1000 » 


in totale n. 54.910 titoli rappresentanti, complessivamente, nu- 
mero 14.118.000 obbligazioni, di L. 500 cadauna, per il valore 
nominale di L. 7.059.000.000. 

Alle suddette operazioni potrà assistere il pubblico. 

Con successiva notificazione saranno pubblicati i numeri 
dei titoli sorteggiati. 


toma, addi 6 novembre 1959 


Il presidente: Guido CARLI 
(6071) 


Avviso riguardante il sorteggio, per il rimborso, di titoli 
rappresentanti obbligazioni 6 % Serie speciale « Telefo- 
nica », 5,50 % Serie speciale « Società Edison », 6 % Serie 
speciale « Società Edison » e 6 % Serie speciale « Società 
Montecatini », 


Si notifica che il giorno 1° dicembre 1959, con inizio alle 
ore 9,30, si procederà, nella sala delle estrazioni presso la sede 
dell'Istituo di credito per le imprese di pubblica utilità, via 
Aureliana n. 7, Roma, alle seguenti operazioni: 


a) In ordine alle obbligazioni 6% Serie speciale « Tele- 
fonica »: 
1) Estrazione a sorte, sulle obbligazioni della 45 emis- 
sione Ventennale, di: 
n. 800 titoli di 25 obbligazioni rappresentanti n. 20.000 obbliga- 
zioni, di L. 500 cadauna, per il valore nominale di L. 10.000.000; 
2) Estrazione a sorte, sulle obbligazioni della 5* emis- 
sione Ventennale, di: 
n. 600 titoli di 25 obbligazioni 
» 500 titoli di 50 » 
in totale n. 1.100 titoli rappresentanti, complessivamente, nu- 
mero 40.000 obbligazioni, di L. 500 cadauna, per il valore nomi- 
nale di L. 20.000.000. 


Db) In ordine alle obbligazioni 5,50 % Serie speciale « So- 
cietà Edison »: 
1) Estrazione a sorte, sulle obbligazioni della 12 emis 
sione, di; 
940 titoli di 1 obbligazione 
742 titoli di 5 obbligazioni 
90 titoli di 10 » 
940 titoli di 25 » 


Sie 


in totale n. 3.562 titoli rappresentanti, complessivamente, nu- 
mero 37.550 obbligazioni, di L, 500 cadauna, per il valore nomi. 
nale di L. 18.772.000, 
2) Estrazione a sorte, sulle obbligazioni della 2: emis- 
sione, di: 
n. 541 titoli dì 25 obbligazioni 
» 803 titoli di 50 » 


in totale n. 1.344 titoli rappresentanti, complessivamente, nu- 
mero 53.675 obbligazioni, di L. 500 cadauna, per il valore nomi- 
nale di L. 26.837.500. 
c) In ordine alle obbligazioni, 6% Serie Speciale « So- 
cietà Edison »: 
1) Estrazione a sorte, sulle obbligazioni della 3» emis- 
sione, di: 


n. 236 titoli di 25 obbligazioni 
» 244 titoli di 50 » 
» 604 titoli di 100 » 
» 264 titoli di 500 » 


in totale n. 1.348 titoli rappresentanti, complessivamente, nu- 
mero 210.500 obbligazioni, di L. 1.000 cadauna, per il valore 
nominale di L. 210.500.000; 
2) Estrazione a sorte, sulle obbligazioni della 48 emis- 
sione, di: 
168 titoli di 25 obbligazioni 
252 titoli di 50 » 
337 titoli di 100 » 
320 titoli di 500 » 
in totale n. 1.077 titoli rappresentanti, complessivamente, nu- 
mero 210.500 obbligazioni, di L. 1000 cadauna, per il valore 
nominale di L. 210.500.000; 
3) Estrazione a sorte, sulle obbligazioni della 53 emis- 


n. 
» 
» 
» 


sione, di 
“n. 174 titoti di 25 obbligazioni 
» 225 titoli di 50 » 
» 629 titoli di 100 » 
» 510 titoli di 500 » 


in totale n. 1.538 titoli rappresentanti, complessivamente, nu- 
mero 333.500 obbligazioni, di L. 1.000 cadauna, per il valore 
nominale di L. 333.500.000; 
4) Estrazione a sorte, sulle obbligazioni della 64 emis- 
sione, di 
130 titoli di 25 obbligazioni 
171 titoli di 50 » 
472 titoli di 100 » 
885 titoli di 500 » 


n. 
» 
» 
» 


in totale n. 1.158 titoli rappresentanti, complessivamente, nu- 
mero 251.500 obbligazioni, di L. 1.000 cadauna, per il valore 
nominale di L. 251.500.000. 


d) In ordine alle obbligazioni 6% Serie speciale « So- 
cietà Montecatini »: 
Estrazione a sorte di: 
n. 128 titoli di 25 obbligazioni 
260 titoli di 50 » 
803 fitoli di 100 » 
584 titoli di 500 » 


in totale n. 1.975 titoli rappresentanti, complessivamente, nu- 
mero 488.500 obbligazioni, di L. 1.000 cadauna, per il valore 
nominale di IL. 483.500.000. 

Alle suddette operazioni potrà assistere il pubblico. 

Con successiva notificazione saranno pubblicati i numeri 
dei titoli sorteggiati. 


Roma, addi 6 novembre 1939 


Il presidente: Guido CARLI 
(6072) 
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CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Nomina dei componenti la Commissione giudicatrice del’ 
concorso per esame a cinquantaquattro posti di ufficiale. 
giudiziario. 


Con decreto Ministeriale 16 ottobre 1959, registrato alla 
Corte dei conti il 30 ottobre 1959, è stata nominata la Commis- 
sione giudicatrice del concorso per esame a cinquantaquattro 
posti di ufficiale giudiziario, indetto con decreto Ministeriale 
23 aprile 1959, che è composta come segue: 


Membri effettivi: 

Bernabei dott. Mario, presidente di sezione della Corte 
di Cassazione, presidente; 

Gualtieri dott. Giuseppe, presidente di sezione della 
Corte di Cassazione in funzione di direttore generale capo del 
personale, componente di diritto; 

Lania dott. Pietro, consigliere della Corte d’appello di 
Roma; 

Pinnarò dott. Salvatore, magistrato di Corte d’appello; 

Sabbadini dott. Sigismondo, ufficiale giudiziario dell’Uf- 
Corte d'appello di 

Membri supplenti: 

Martinelli dott. Carlo, magistrato di Corte d’appello in 
funzione di direttore dell'Ufficio 2° del personale, coniponente 
di diritto; 

Di Marco dott. Sebastiano, magistrato di Corte di ap 
pello addetto all’Ispettorato generale con funzioni di ispettore 
superiore; 

Valenti dott. Antonio, magistrato di Corte d'appello in 
funzioni di direttore dell’Ufficio 5° affari civili; 

Sarti cav. Armando, ufficiale giudiziario dirigente del- 
l'Ufficio unico della Corte d'appello di Roma. 

Segretari: 

Colalelli cav, nff, rag. Germano, cancelliere capo addetto 
al Ministero; 

Claudi Aldo, cancelliere addetto al Ministero. 


(6041) 


Tinmei 
IVUIIIÙ, 


Nomina dei componenti la Commissione giudicatrice del 
concorso per esame a diciotto posti di aiutante ufficiale 
giudiziario. 

Con decreto Ministeriale 16 ottobre 1959, registrato alla 
Corte dei conti il 30 ottobre 1959, è stata nominata la Commis- 
sione giudicatrice del concorso per esame a diciotto posti di 
aiutante ufficiale giudiziario, indetto con decreto Ministeriale 
18 luglio 1959, che è composta come segue: 

Membri effettivi: 

Fibbj dott. Luigi, presidente di sezione della Corte di 
Cassazione, presidente; 

Gualtieri dott. Giuseppe, presidente di sezione della Corte 
di Cassazione in funzione di direttore generale capo del per- 
sonale, componente di diritto; . 

Granata dott. Giuseppe, consigliere della Corte d'appello 
di Roma; 

‘Tamburrino dott. Giuseppe, magistrato d’appello appli- 
cato:;alla Corte di Cassazione; 

subLucioli Lucio, ufficiale giudiziario addetto all'Ufficio 
unico della Corte d’appello di Roma. 

Membri supplenti: 

Martinelli dott. Carlo, magistrato di Corte d'appello in 
funzione di direttore dell'Ufficio 3°: del personale, componente 
di diritto; ° 

Canessa dott. Sergio, magistrato d’appello addetto al- 
FIspettorato generale con funzioni di ispettore superiore; 

«Valenti dott. Antonio, magistrato d’appello in funzione 
di diretiore dell'Ufficio 5° affari civili; 

Clemente Giuseppe, ufficiale giudiziario addetto all’Ui- 
ficio unico della Corte d’appello di Roma. 

Segretari: 

Maurelli rag. Franco, cancelliere capo addetto al Mi- 
nistero; 

Claudi Aido, cancelliere addetto al Ministero. 


(6042) 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Modifica alla composizione della Commissione giudicatrice 
del concorso per esami a quattro posti di vice ispettore 
in prova nel ruolo della carriera di concetto dell'Ammi» 
nistrazione centrale, indetto con decreto Ministeriale 9 di: 
cembre 1958. 

IL MINISTRO 
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686; 

Visto il decreto Ministeriale 9 dicembre 1958, registrato 
alla Corte dei conti il 25 marzo 1959, registro n. 4, foglio n. 98, 
con il quale è stato bandito un concorso per esami a quattro 
posti di vice ispettore in prova nel ruolo della carriera di 
concetto dell’Amministrazione centrale, riservato a diplomati 
di scuola media superiore in possesso della conoscenza degli 
impianti meccanografici; 

Visto l'art. 13 del citato decreto Ministeriale relativo alla 
composizione della Commissione giudicatrice del concorso 
stesso; 

Visto il citato decreto del Presidente della Repubblica 
5 maggio 1957, n. 686 (art. 3, comma quinto); 

Ritenuta l'opportunità di aggregare alla Commissione 
giudicatrice del concorso un membro aggiunuto per la prova 
sull'impiego degli impianti meccanografici; 

Decreta 


IPSOA O Ò 


La Commissione giudicatrice del concorso per esami a 
quattro posti di vice ispettore in prova nel ruoto della car- 
riera di concetto dell’Amministrazione centrale, bandito con 
decreto Ministeriale 9 dicembre 1958, registrato alla Corte dei 
conti il 25 marzo 1959, registro n. 4, foglio n. 98, è composta, 
come segue: 

a) da un direttore generale dei Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale, presidente; 

db) da due funzionari della carriera direttiva dell’Ammi- 
nistrazione centrale del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale aventi qualifica non inferiore a quella di direttore di 
sezione, membri; 

c) da due professori di istituto di istruzione secondaria 
di secondo grado delle materie sulle quali vertono le prove 
di esame, membri; 

d) da un esperto di impianti meccanografici, membro 
aggiunto. 

Le funzioni di segretario saranno esercitate da un impie- 
gato della carriera direttiva dell'Amministrazione centrale, con 
la qualifica non inferiore a quella di consigliere di 2à classe. 

N presente decreto sarà, trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione. 


Roma, addì 29 luglio 1959 


UU Ministro: ZACCAGNINI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 26 agosto 1959 
Registro n. 10 Lavoro e previdenza soc., foglio n. 222. — BARONE 
(6040) 
| 


MINISTERO 
DELLA DIFESA - AERONAUTICA 


Diario delle prove scritte del concorso per esami a trenta 
posti di consigliere di 3* classe in prova nel ruolo della 
Amministrazione centrale del personale’ amministrativo 
della carriera direttiva. 


Le prove scritte del concorso per esami a trenta posti di 
consigliere di 3 classe in prova .nel ruolo dell’Amuininistra- 
zione centrale del personale amministrativo della carriera 
direttiva del Ministero difesa-Aeronautica, indetio con devreto 
Ministeriale 26 maggio 1959, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 182 del 31 luglio 1959, avranno luogo in Roma, presso il 
Palazzo degli esami, via Gerolamo Induno n. 4, nei giorni 25, 
28 e 27 gennaio 1960, con inizio delle singole prove alle ore $ 
di ciascun giorno. 


(6078) 
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PREFETTURA DI AVELLINO 


Graduatoria generale del concorso a posti 
di medico condotto vacanti nella provincia di Avellino 


IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI AVELLINO 


Visto 11 decreto prefettizio n. 152/31 del 18 gennaro 1959, 
eon il quale venne indetto pubblico concorso, per titoli ed 
esami, per 11 conferimento di sei posti di medico condotto 
vacanti nella provincia di Avellino al 30 novembre 1958; 

Visti 1 verbali della Commissione giudicatrice del concorso 
e la graduatoria di merito da essa compilata; 

Visto 11 testo unico delle leggi sanitarie, approvato con 
regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, 

Visto 11 regolamento dei concorsi samtari, approvato con 
regio decreto 11 marzo 1995, n. 281, 


Decreta. 
E' approvata la seguente graduatoria dei candidati msul- 
tati idonei nel concorso per posti di medico condotto vacanil 
nella provincia di Avellino al 30 novembre 1958: 


1. Talarico Massimo + punti 51,53 
2 Comi Domenico » 50,54 
3 Costanza Domenico . » 48,92 
4 Di Meo Benzto » 45,24 
5 Iacoviello Mario » 44,92 
6. Egidio Giuseppe » 44,69 
7. Savino Angelo » 4421 
8. Paghiarulo Giuseppe . » 41,12 
9 Pascucci Federico » 43,62 
10. Di Lorenzo Ludovico » 43,29 
11 Tesorio Tullio » 43,13 
1? Mattace Raso Giuseppe ” 43,04 
13 Ercolini Ester » 42,90 
14. Camerlengo Giuseppe » 42,40 
15 Imbriani Gennaro » 42,08 
16. Ca»scetta Giulio . » 42,07 
17. Tomasetti Modestino » 41,35 
18 La Banca Cosmo » 40,57 
19 Margotta Alfonso . » 40,24 
20 Scala Giuseppe . r° » 40,21 
21. Storti Pasquale . E » 39,93 
22. Forcellati Angelo . » 39,82 
23 Miro Luca 6 » 39,28 
24 Pesapane Tommaso » 39 20 
25. Romei Lorenzo » 39 — 
26 Nargi Erminio » 38,95 
27. Brancardi Domenico » 38,73 
28 De Lillo Ugo * » 38,66 
29 Sarni Salvatore x » 38,53 
30. Fioriilo Amello . . » 38,47 
31 Gizzi Giuseppe a » 38,17 
32 Masucci Edoardo . . » 380? 
33 Sarno Ennio » 38 — 
34 Mrorrniello Alessandio » 750) 
35 Cavallo \incenzo » 37,09 
36 Jannuzzella Domenico » 36,23 
37. Perica Luciano . » 36,41 
38 Berardino Carmine . » 36,29 
39 DErrico Enrico » 36 — 
40 ‘Morena Silv10 1 » 95,52 
41 Marciano Eugento » 35,46 
42. D'Amore Gaetano x » 35,09 
43. Caccese Antonio » 35,07 
44. Caruso Giuseppe » 35,01 


nl presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficrale 
della Repubblica e nel Foglio annunzi legali della Provincia e, 
per otto giorni consecutivi, all'albo pretorio della Prefettura e 
del Comuni interessati 


Avellino, addì 23 ottobre 1959 
Il prefetto: TEDESCO 


IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI AVELLINO 


Visto il proprio decreto di pari data col quale è stata appro 
vata la graduatoria dei candidati dichiarati 1done1 nel con- 
eorso a posti di medico condotto vacanti nella provincia di 
Avellino alla data del 30 novembre 1958; 

Viste le domande dei candidati e le sedi chieste in ordine 
di preferenza, 


Visto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con regio 
decreto 27 luglio 1934, n. 1265, 

Visto 11 regolamento sur concorsi sanitari, approvato con 
regio dcreto 11 marzo 1935, n, 281; 


Decreta: 


I seguenti candidati, risultati idonei nel concorso di cul 
alle premesse, sono dichiarati vincitori della sede a fianco di 
ciascuno di essi indicata 


1) Talarico Massimo- San Nicola Baronia, 

2) Comi Domenico: Montecalvo Irpino, 

3) Costanza Domenico  Alello-Cesinali; 

4) Di Meo Benito Grottolella; 

5) Iacoviello Mario: Volturara Irpina (2* condotta), 

6) Egidio Giuseppe: Greci. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica e nel Foglio annunzi legali della Provincia e, 


per otto giorni consecutivi, all'albo pretorio della Prefettura 6 
dei Comuni interessati 


Avellino, addì 23 ottobre 1959 


Il prefetto Tiprsco 
(5971) 


PREFETTURA DI COSENZA 


Graduatoria generale del concorso a posti 
di ufficiale sanitario vacanti nella provincia di Cosenza 


IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI COSENZA 


Visto 11 proprio decreto n 13138, del 10 marzo 1953, mo- 
dificato con decreto prefettizio n. 50735, del 27 ottobre 1939, 
col quale veniva bandito pubblico concorso per titol1 ed esami 
a cinque posti di ufficiale sanitario vacanti in provincra di 
Cosenza alia data del 31 dicembre 1957 

Visti gli atti del concorso e la graduatoria dei candidati 
idoner predisposta dalla Commissione giudicatrice, 

Ritenuta la legittrmità degli atti e della procedura segwta, 
nonche 11 1egolare espletamento del concorso, 

Visto l’alt. 23 del regio decreto 11 marzo 1935, n. 281, 


Decreta: 


E’ approvata la seguente graduatoria dei concorrenti di- 
chiarati idonei ai concorso di cui im narrativa. 


1 Di Giacomo Erminio . a » punti 126,58 su 200 
2. Lamensa Francesco Giovanni . 


è » 125,90» 
3 Bertucci Antonio a È n è » 122,00» 
4 Stigliano Michele «00» 115,03 >» 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica, nel Foglio annunzi legali della Provincia 
e, per otto giorni consecutivi, all’albo preto10 della Pretet- 
tura e dei Comuni interessati. 


Cosenza, addi 26 gennaio 1959 
Il prefetto Macciorra 


IL PREFLITO DELLA PROVINCIA DI COSENZA 


Visto 11 proprio decreto pari data n. 3904, con il quale 
venne approvata la graduatoria del concorrenti dicharati 100 
nei dalla Commissione giudicatrice del concorso pubblico per 
titoli ed esami a posti di ufficiale sanitario, vacanti in pro- 
vincera di Cosenza, al 30 dicembre 1957, bandito con decreto 
prefettizio n. 13138 del 10 marzo 1958 e modificato con decreto 
prefettizio n. 50735 del 27 ottobre 1958, 

Viste le domande dei concorienti e le sedi richieste in 
ordine di preferenza; 

Visti gli articoli 24 e 25 del regio decreto 11 marzo 1933, 
n 281; 

Decreta, 


I sottoelencati candidati sono dichiarati vincitor1 del con- 
corso in premessa specificato ed, in conseguenza, nominati 
ufficiali sanitari nella sede a fianco di ciascuno indicata: 


1) Di Giacomo dott Erminio Cassano allo Ionio, 
2) Lamensa dott. Francesco Giovanni: Bisignano, 
3) Bertucci dott. Antonio. Lungio, 
4) Stighano dott. Michele» Amendolara 
I predetti ufficiali sanitari dovianno assumere servizio 
entto giorni dieci dalla notifica del piesente decieto, con 
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avvertenza che, ove non assumano servizio nel termine pre- 
detto, senza giustificato motivo, saranno dichiarati rinun- 
ciatari 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica, nel Foglio annunzi legali della Provincia 
e, per otto giorni consecutivi, all'albo pretorio della Piefet- 
tura e dei Comuni sopradetti, che provvederanno alla notifica 
agli interessati. 


Cosenza, addì 26 genna10 1959 
(5972) 


P_i 


Il prefetto: MACCIOTTA 


PREFETTURA DI LECCE 


Graduatoria generale del concorso a posti 
di ostetrica condotta vacanti nelia provineia di Lecce 


IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI LECCE 


Visto 11 proprio decreto pari numero del 17 aprile 1959 con 
il quale è stato bandito pubblico concorso per titoli ed esami 
a quattro posti di ostetrica condotta vacanti in questa Pro 
vincla alla data del 30 novembre 1958, 

Visti gli atti relativi al lavori della Commissione giudica- 
trice del concorso stesso costituria eon decreto prefettizio pari 
numero del 10 agosto 1959, nonche la graduatoria formulata 
a conclusione dei cennati lavori; 

Riconosciuta la regolarita del procedimento; 

Visto i'ari. 55 del regiu decreto li marzo 1835, u. 281, 


Decreta: 
£' approvata la seguente graduatoria di merito delle con- 
correnti a posti di ostetrica condotta vacanti al 30 novem- 
bre 143. 


1 De Lorenzo Rasa . . punti 57,490 su 100 
2 Greco Margherita . » 52,068 >» 
3 Lubellz Paolina » 52,006» 
4 De Masi Provvidenza . » 51,487 >» 
5. Preite Mara . È) 51,293 >» 
8 Schiattino Marina » 50,962 » 
? Quintana Rosaria » 50,856» 
8 Zacà Antonietta » 49,687 >» 
9 Sciolti Assunta » 49,237 >» 
10 Guglielmo Lucia . » 48,743 >» 
11 Casciaro Lucia » 46393» 
12 Del Grudice Leonessa , » 15975» 
13 Sansò Matilde » 44,802 >» 
14 Stacciol Erina » 44,475 >» 
15 Della Tommiasa Alba . » 44000» 
16 Bono Maria . » 43,756» 
1? Vergari Cesira » 42,856 » 
18 Cataldi Carmela . » 42,556 >» 
19 Negro Maria . n 42000 » 
£0 Anastasia Adele . » 41890 » 
21 Cataldi Mar.a Teresa » 41,522 >» 
22 Ingnuscio Antonia . » 41,393 >» 
#3. Mazzotta Mara » 40,418 >» 
24 Vergari Romilda . » 39687 >» 
£25 Pleciolo Teresa » 39,481» 
26 Urso Antonia » 39093 >» 
2? Botrugno Maria » 38,705 >» 
23 Arachi Addolorata » 37,750 >» 
29 Giaccari Ermegilda + " » 37,181 >» 
30 D'Errico Biagma (precede per mag- 

giore età) x » 36,000 » 
31 Armusta Franca » 20,000 >» 


Il presente decreto sarà inserito nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblca, nel Foglio annunzi legali della provincia di 
Lecce e sara pubblicato, per otto giorni consecutivi, all'albo 
pretorio della Prefettura e der Comuni mteressati 


Lecce, addi 29 ottobre 1939 
Il prefetto» DIcUONZO 


IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI LECCE 


Visto 11 proprio decreto pari numero del 29 ottobre 1959 con 
fl yuale è stata approvata la graduatoria di merito del pubblico 
concorso a quatiro posti di ostetrica condotta vacanti in Pro. 
vincia al 30 novembre 1958, 

Viste le preferenze richieste per le varie sedi delle candidate 
risuliate 1donee; 


Visto l'art. 55 del regolamento 11 marzo 1935, n 281, suf 
concorsi a posti di sanitari addetti a; servizi der Comuni @ 
della Provincia; 

Decreta: 


Le seguenti ostetriche sono dichiarate vincitrici delle con- 
dotte a fianco di ciascuna indicate: 
1) De Lorenzo Rosa: Veghe; 
2) Greco Margherita: Poggiardo; 
3) Lubelll Paolina: Sogliano Cavour; 
4) De Masi Provvidenza. Uggiano la Chiesa, 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica, sul Foglio annunzi legal, della provincia di 
Lecce e, per otto giorni consecutivi, all'albo pretorio della 
Prefettura e der Comuni interessati. 


Lecce, addi 29 ottobre 1959 


(6073) Il prefetto: Dicuonzo 


PREFLITURA DI RAVENNA 


Varianti alla graduatoria dei vincitori del concorso a posti 
di medico condotte vacanti nelia previncia di Ravezna 


IL PREFETTO DEI LA PROVINCIA DI RAVENNA 


Visto 1 proprio decreto in data 11 settembre 1959, n 17711, 
col quale e stato provveduto all'assegnazione delle condotte 
mediche vacanti al 50 noveranie 1300 ar vimettori del rela- 
1uvo concoiso, 

Vista la nota in data 14 ottobre 1959, n 27819, con la uuale 
il sindaco uei comune di Ravenna comunica che u dott Bene- 
ricetti Walter, nominato titolare della condotta medica di 
Piangipane, non ha assunto servizio entro 11 termine pre- 
scritto, 

Considerato che, per 11 suesposto motivo, 11 predetto dottor 
Benericetti e da considerarsi r1nunc1atario, 

Considerato che 1l dott "‘lrerè Ernesto, che immediata- 
mente lo segue m graduatoria, ha concorso per l'assegnazione 
di det'a condotta, 

Vasto 11 regio decreto 11 marzo 1935, n, 281; 


Decreta: 


n dott Tierè Ernesto, secondo classificato nella gradua- 
toria del concorso di cui alle premesse, è dichiarato vincitore 
della condotta medica di Prangipane (Ravenna) 

Il presente decreto sarà inserito nella Gazzetta Ufficrale 
della Repubblica, nel Foglio degli annunzi legal: della pro- 
vinca di Ravenna ed alfisso, per otto gioini consecntivi, 
all'albo pietorto di questa Prefettura e del Comune interes- 
sato 


Ravenna, addì 28 ottobre 1959 
Il prefetto. SCARAMTCCI 


IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI RAVENNA 


Visto 11 proprio decreto in data 11 settembre 1953, n 17711, 
col quale è stato provveduto all'assegnazione delle condotte 
mediche vacauti al 30 novembre 1956 al vincitori del relativo 
concorso, 

Vista la nota in data 14 ottobre 1959, n 27820, con la quale 
1] sindaco del comune di Ravenna comunica che 11 dott Guido 
Babi ha dichiarato di rinunciare alla condotta assegnatagli 
di Savio, 

Considerato che il dott. Melandri Francesco, che imme- 
diatamente lo segue im graduatoria, ha concorso per lasse- 
gnazione della suddetta condotta, 

Visto 11 1egio decreto 11 marzo 1935, n, 281, 


Decreta: 

Il dott Melandri Francesco, quarto classificato nella gra- 
duatoria del concorso di cui alle premesse, è dichiarato vin- 
citore delia condotta medica di Savio (Ravenna; 

Il presente decreto sarà inserito nella Gazzetta Uffictale 
della Repubblica, nel Foglio annunzi legali della provincia 
di Ravenna ed affisso, per otto giorni consecutivi, all'albo 
pretorio di questa Prefettura e del Comune interessato 


Ravenna, audi 28 ottobre 1959 
(5971) Il prefetto: ScARAMUCCI 
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PREFETTURA DI PERUGIA 


Costituzione della Commissione giudicatrice del concorso 
a posti di ufficiale sanitario vacanti nella provincia di 
Perugia ai 30 noverabre 1953. 


IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PERUGIA 


Visto 11 decieto prefettizio n. 10345 Div 3/San in data 
25 febbroio 1959, con 11 quale veniva indetto un pubblico con- 
corso per titoli ed esami a 6 (sei) posti di ufficiale sanitario, 
vacanti im provincia di Perugia al 30 novembre 19%8, 

Ritenuta la necessita di provvedere alla nomina della 
Commissione giudicatrice del concorso predetto, 

Viste Ie designazioni prodotte a norma di legge, 

Visto l'art 36 del testa unico delle leggi sanitarie 27 lu- 
uo 1934, n 126, modificato dagli articoli 5 e 6 del decreto 
Presidenziale 10 giugno 1955, n 854, nonchè l’art 8 del regola- 
metto il marzo 1930, 1 281, 


Decreta: 


La Commissione giudicatrice del concorso predetto è costi. 
tuta come appresso 


Presidente. 
Ccrulli dott Ettore, vice prefetto. 


Menibti 

Lopes dott Antonino, medico provinciale; 

Sepplli prof. Alessandio, direttore dell’Istituto d’'igrene 
dell'Universita di Perugia, 

Furbetta prof Dicgene, docente in clinica medica del- 
1Uniersita di Perugia, designato dall Ordine dei medici, 

Perari dott Domenico, ufficiale sanitario di Perugia, de- 
signato dal Comuni interessati, 


Segretario 
De Martino dott Umberio, consigliere di 3» classe 


Perugia, addi 26 ottobre 1959 


HM prefetto. DI GIOVANNI 
(6044) 


Costituzione della Commissione giudicatrice del concorso 
a posti di medico condotio vacanti nella provincia di Pe- 
rugia al 30 noveribre 1938. 


IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PERUGIA 


Visto 11 decreto prefettizio n 11508 Divisione Ill-san in data 
25 febbraio 1959, con 11 quale venna indetto un pubblico con- 
corso per trioli ed esami per 5 (cinque) posti di medico con- 
dotto vacanti in provincia di Perugia al 30 novemibie 1958, 

Ritenuta la necessita di provvedere alla nomima della 
Commissione giudicatrice del concorso predetto, 

Vista le designazioni fornite ar sensi di legge; 

Visto lart 69 del testo unico delle leggi sanitarie 27 lu- 
glio 1934, n 1265, modificato dall'art 12 del decreto del Presi. 
dente della Repubblica 10 giugno 1955, n 854, nonchè l'art 44 
del regolamento approvato con regio decreto 1i marzo 1935, 
n 281, 


Decreta 


La Commissione giudicatrice del concorso in epigrafe, è 
costliuita come appresso 


Presidente 
Cerulli dott Ettore, vice prefetto. 


Membri 
Topes dott Antonino, medico provimeiale; 
‘tonelli prof Luigi, direttore dell'Istituto di patologia chi- 
rurgica dell’Università di Perugia, 
Buttaro prof Carlo Alberto, primario medico dell'ospe- 
dale civile di Foligno designato dall Ordine der medici; 
Rottini dott Enzo, medico condotto di Perugia, designato 
da: Comuni interessati. 
Segretario - 
Gaudenzi dott Giovanni Battista, consigliere di 28 classe 


Perugia, addi 26 ottobre 1959 


Il prefetto: DI GIOVANNI 
(6045) 


Costituzione de!la Commissione giudicatrice del concorso 
a posti di veterinario condotto vacanti nella provincia di 
Perugia ai 30 novembre 1958. 


IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PERUGIA 


Visto 11 decreto prefettizio n 11508 Divisione 3-San. del 
25 febbraio 1959, con 11 quale veniva indetto un pubblico con- 
corso per titoli ed esami per 4 (quattro) posti di veterinario 
condotto, vacanti in provincia di Perugia al 30 novembre 1958, 

Ritenuta la necessità di provvedere alla nomina della 
Commissione giudicatrice del concorso predetto; 

Viste le assegnazioni prodotte a norma di legge; 

Visto Vart. 69 del testo umco delle leggi sanitaria 27 lu- 
gho 1934, n. 1255, modificato dagli articoli 12 e 13 del decreto 
del Presidente della Repubblica 10 giugno 1955, n. 854, nonchè 
l'art 4 del regolamento approvato con regio decreto 11 mar- 
ze 1935, n 281, 


Decreta: 


La Commissione giudicatrice del concorso predetto è cosfi- 
tulta come appresso: 
Presidente: 
Cerulli dott Ettore, vice prefetto. 


Membri 

Coppini prot. Remo, veterinarîo provinciale; 

Barboni prof, Elio, docente im patologia generale ed ana- 
tomia patologica veterinaria dell'Universita di Perugia, 

Moretti prof. Bruno, docente in chnica e patologia me- 
dica veterinaria, designato dall'Ordine dei veterinari, 

Asdrubali prof dott Mario, veterinario capo di Perugia, 
designato dar Comuni interessati. 


Segretarr0 


Panin dott. Alessandro, funzionario del Ministero del- 
l’interno. 


Ferugia, addì 28 ottobre 1959 


Il prefetto: DI GIOVANNI 
(6046) 


Costituzione delia Commissione giudicatrice del concorso 
a posti di ostetrica condotta vacanti nella provincia di 
Perugia al 30 novembre 1958. 


IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PERUGIA 


Visto 11 decreto prefettizio n. 11508 Divisione 3-San in data 
25 febbraio 1959, con 11 quale veniva indetto un pubblico con- 
colso per titoli ed esami per 5 (cinque) posti di ostetrica con- 
dotta vacanti in provincia di Perugia al 30 novembre 198, 

Ritenuta la necessità di provvedere alla nomina della 
Commissione giudicatrice del concorso predetto; 

Viste le designazioni prodotte a norma di legge, 

Visto l’art 69 del testo unico delle ieggi sanitarie 27 lu- 
glio 1934, n 1265, modificato dagli articoli 12 e 13 del decreto 
del Presidente della Repubblica 10 giugno 1955, n 854, nonchè 
l'art 50 del regolamento approvato con regio decreto 11 mar- 
zo 1935, n 281, 


Decreta: 


La Commissione giudicatrice del concorso predetto è costi 
tulta come appresso 
Presidente: 
Cerulli dott Ettore, vice prefetto. 


Membri 

Lopes dott Antonino, medico provinciale; 

Valle prof Giuseppe, direttore di clinica ostetrica del- 
l'Universita di Perugia; 

Narducci prof Ugo, primario dell’ospedale di Foligno, 
designato dall’Ordine del medici, 

Damiani Llvira, ostetrica condotta di Magione, designata 
dar Comuni interessati, 


Segretario : 
De Rose dott. Claudio, consigliere di 2* classe. 


Perugia, addì 26 ottobre 1959 


Il prefetto. DI GIOVANNI 
(6047) 


3944 


10-11-1959 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA - N. 271 


PREFETTURA DI MILANO 


Costituzione della Commissione gindicatrice del concorso 
a posti di medico condotto vacanti nella provincia di 
Milano al 30 novembre 1958. 


IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI MILANO 


Visto l'art. 44 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281; 

Visto 11 proprio decreto stesso numero del 31 dicembre 1958 
con 11 quale è stato bandito pubblico concorso, per titoli ed 
esami, a otto posti di medico condotto vacanti in provincia di 
Milano alla data dei 30 novembre 1958; 

Visto l’art. 12 del decreto del Presidente della Repubblica 
n 865 del 10 giugno 1955, con 11 quale viene demandata al 
Prefetti la costitazione delle Commissioni giudicatrici dei 
concorsi sanitari; 

Viste le designazioni der comuni di Caselle Landi, Cassi- 
netta di Lugagnano, Cavenago Brianza, Concorezzo, Giussano, 
Mediglia, Misinto e Nerviano; 


Decreta. 


La Commissione giudicatiice del concorso per il conferi 
mento degli otto posti di medico condotto, di cui alle pre- 
messe, è costituita come applesso 

Ple'rdeme: 

Villa dott Dionis10, vice prefetto. 
Camponenti 
Muccio dott. Giorg10, ispettore generale medico; 
Pol prof Enrico, primaz10 medico presso l ospedale ra- 
tebenefratelli-Fatcbenesorelle, Milano, 
Di Natale prof. Lu1g1, primario chirurgo presso l'ospedale 
Fatebenefratelli-Matcbenesorelle, Milano., 
Ansalone dott. Franco, medico condotto. 
Segretar10 
Barile dott Michele, direttore di sezione presso la pre- 
feittura di Milano. 

La Commissione grudicatrmcee iniziera 1 suol lavori non 
prima di un mese dalla data della pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Il presente decreto sarà pubblicato, inoltre, per otto giorni 
consecutivi, all'albo pretorio di questa Prefettura 


Milano, addi 29 ottobre 1959 


IL prefetto. VICARI 
(6048) 


PETTINARI UMBERTO, dwettore 


Costituzione della Commissione giudicatrice del concorso 
a posti di ostetrica condotta vacanti nella provincia di 
Milano al 30 novembre 1958. 


IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI MILANO 


Visto Vart. 50 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281, 

Visto 11 proprio decreto stesso mimero del 31 dicembre 1958 
con 1 quale è stato bandito pubblico conco:50, per titoli ed 
esami a sei posti di ostetrica condotta vacanti in provmcia di 
Mulano alla data del 30 novembre 1958; 

Visto l'art. 12 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 865 del 10 giugno 1955, con 11 quale viene demandata ai 
Prefetti la costituzione delle Commissioni sgiudicatrici dei 
concorsi sanitari; 

Viste le designazioni dei comuni di Bareggio, Bernareggio, 
Borghetto Lodigiano, Gessate, Marcallo con Casone e Settimo 
Milanese; 


Decreta: 


La Commissione giudicatrice del concorso per 11 conferì- 
mento dei sei posti di ostetrica, di cul alle premesse, e costr 
tuita come appresso: 


Presidente: 
Galateo dott. Anton Claudio, vice prefetto. 
Componenti: 
Bellino dott Mario, medico provinciale capo 
Scarpitti prof. Corrado, piimario ostettico dell1 0 P_M., 
Milano, 
Natale prof. Prisco, primario ginecologo deli istituto der 
tumori, Milano, 
Brugnoli Giovanna, presidente del Collegio delle oste- 
triche, Milano. 
Segretario : 
Barile dott Michele, direttore di sezione presso la pre 
fettura di Milano. 
La Commissione giudicatrice inizierà 1 suoi lavori, non 
prima di un mese dalla data della pubblicazione @cl presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale delia Repubblica italiana 


Il presente decreto sarà pubblicato, inoltre, per otto giorni 
consecutivi, all'albo pretorio di questa Prefettura. 
Milano, addi 27 ottobre 1959 


IL prefetto VICARI 
(6049) 


SANTI RAFFAELE 90 enie 
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